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ISTITUTO COMPRENSIVO  
CAPIZZI – CESARO’ 

Via Roma n. 10 - 98031 CAPIZZI - Tel. 0935.933022 - Fax  0935.934322 

                                 Cod. Fisc. 80012730836 - Cod.Mecc. MEIC813006 C.U. UFD6BO 

                                   e-mail: meic813006@istruzione.it   PEC: meic813006@pec.istruzione .IT 

                                                                                                                                         

prot.2602        Capizzi 23/10/2019 

          
Al Collegio dei Docenti  

e p.c. 

Al Consiglio d’Istituto  

 Al DSGA 

Al personale ATA 

    All’Albo 

                Al Sito Web

        Agli Atti  

 

 

Oggetto: Linee di indirizzo per le attività della scuola e delle scelte di gestione e 

programmazione definiti dal Dirigente Scolastico al fine dell’elaborazione del PTOF - 

Triennio di progettazione:2019/20-2020/21- 2021/22. 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il “Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione” (D.P.R. 

n.297/1994);  

VISTO il “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle istituzioni scolastiche 

dell’art.21 della legge 15 marzo 1999, n. 59” (D.P.R. n. 275/1999);  

VISTE le “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche” (D.lgs. n. 165/2001, art. 25);  

VISTA la normativa di “Revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della 

scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del 

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 

2008, n. 133” (D.P.R. n. 89/2009);  

VISTI il “Regolamento recante le Indicazioni Nazionali per il Curricolo della scuola 

dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione, a norma dell’articolo 1, comma 4, del decreto del 

Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89” (D.M. n. 254/2012) e dette Indicazioni 

Nazionali;  
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VISTA la Legge n. 107/2015 di “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” e, in particolare, l’art. 1, c.12 con 

il quale si dispone quanto segue: “Le Istituzioni Scolastiche predispongono, entro il mese di 

ottobre dell'anno scolastico precedente al triennio di riferimento, il Piano Triennale 

dell'Offerta Formativa. Il predetto Piano contiene anche la programmazione delle attività 

formative rivolte al personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario, nonché la 

definizione delle risorse occorrenti in base alla quantificazione disposta per le istituzioni 

scolastiche. Il piano può essere rivisto annualmente entro il mese di ottobre” e l’art. 1, c. 14 p. 

4 con cui si stabilisce quanto segue: “Il piano è elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base 

degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione 

definiti dal Dirigente Scolastico. Il piano è approvato dal Consiglio d'Istituto” . 

VISTE le risultanze del Rapporto di Autovalutazione d’ Istituto, a.s. 2018/2019  ed i correlati 

obiettivi di miglioramento da perseguire sulla base delle priorità individuate dall’Unità di 

Autovalutazione; 

TENUTO CONTO delle proposte e dei pareri formulati dagli Enti locali e dalle diverse 

realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli 

organismi e dalle associazioni dei genitori;  

 

EMANA 

ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della Legge n. 

107/2015, il seguente atto d’indirizzo per le attività della scuola e le scelte di gestione e di 

amministrazione al fine dell’elaborazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 

dell’I.C. Capizzi-Cesarò, per il triennio 2019/20 - 2020/21 - 2021/22, di competenza del 

Collegio dei docenti.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



3 
 

PREMESSA 

Il presente Atto di Indirizzo indica le linee di fondo e gli orientamenti attuativi, quali punti di 

partenza, per l’elaborazione del PTOF, inteso come sistema di percorsi utili a conseguire 

obiettivi istituzionali e “propri” di sviluppo e di significativa identità dell’IC Capizzi - Cesarò  

sul territorio. Le iniziative da attuare necessitano di un contesto capace di produrre un’offerta 

formativa diversificata e in grado di sviluppare partenariato con il territorio. 

Ciascuno, all’interno del proprio ruolo, secondo la propria competenza, ambito di intervento e 

partecipazione, ne permette la realizzazione, qualificando, in tal modo, l’intero sistema. 

 

LINEE GENERALI 

LA MISSION D’ISTITUTO 

L’istituto comprensivo Capizzi-Cesarò è di nuova costituzione (decreto assessoriale n 

161/2019) e si compone di tre scuole con tre identici indirizzi(infanzia, primaria e secondaria 

di primo grado) situate in tre comuni diversi: Capizzi, Cesarò e S. Teodoro, ognuna con 

caratteristiche diverse ma con un unico comune denominatore; quello di essere situate nella 

zona montana dei Nebrodi. Ciò per alcuni aspetti rappresenta uno svantaggio data la difficoltà 

logistica di raggiungere i grossi centri urbani e il loro conseguente “isolamento” ma per altri  

costringe a “fare di più” per essere in linea con le altre scuole del comprensorio e per essere 

una scuola moderna e  dinamica. 

La missione educativa dell’Istituto è quella di garantire l’esercizio del diritto degli studenti al 

successo formativo e alla migliore realizzazione di sé in relazione alle caratteristiche 

individuali, secondo principi di equità e di pari opportunità. All’interno di un processo di 

apprendimento che copre l’intero arco della vita, l’offerta formativa dell’I.C. Capizzi-Cesarò 

inserendosi in una significativa fase della crescita degli studenti, dall’infanzia all’adolescenza, 

ricca di trasformazioni e carica di problematicità, apporta il proprio contributo al sereno 

sviluppo e al miglioramento della loro preparazione culturale di base, rafforzando la 

padronanza degli alfabeti di base, dei linguaggi, dei sistemi simbolici, ampliando il bagaglio 

di esperienze, conoscenze, abilità e competenze che consentano agli studenti di affrontare con 

gli strumenti necessari gli studi superiori. 

Per tradurre questa missione in risultati perseguibili e rendicontabili,l’attività dell’I.C. 

Capizzi-Cesarò si sostanzia nel Piano dell’Offerta Formativa che la scuola elabora per il 

triennio 2019-2022 al fine di indicare, in coerenza con gli obiettivi di miglioramento 

individuati nel RAV, le attività, le strategie, le risorse necessarie al raggiungimento degli 

obiettivi generali e prioritari fissati dalla legge 107/2015. 

LINEE D’ INDIRIZZO 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (P.T.O.F.), rivedibile annualmente, è il documento 

fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale dell’istituto ed esplicita la 

progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che la scuola adotta 

nell’ambito della sua autonomia.  

Ai sensi del c. 14, art. 1, L. n. 107/2015, il P.T.O.F., deve essere coerente con gli obiettivi 

generali ed educativi delle Scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di 1° grado, determinati 

a livello nazionale a norma dell'articolo 8 del D.P.R. n. 275/1999, e riflettere le esigenze del 

contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale, tenendo conto della 

programmazione territoriale dell'offerta formativa. Esso comprende e riconosce le diverse 
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opzioni metodologiche, valorizza le corrispondenti professionalità e indica gli insegnamenti e 

le discipline tali da coprire:  

a) il fabbisogno dei posti comuni e di sostegno dell'organico dell'autonomia, sulla base del 

monte orario degli insegnamenti, con riferimento anche alla quota di autonomia dei curricoli e 

agli spazi di flessibilità, nonché del numero di alunni con disabilità, ferma restando la 

possibilità di istituire posti di sostegno in deroga nei limiti delle risorse previste a legislazione 

vigente;  

b) il fabbisogno dei posti per il potenziamento dell'offerta formativa.  

Il Piano indica altresì il fabbisogno relativo ai posti del personale amministrativo, tecnico e 

ausiliario, nel rispetto dei limiti e dei parametri stabiliti dal Regolamento di cui al Decreto del 

Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 119, tenuto conto di quanto previsto 

dall'articolo 1, comma 334, della Legge 29 dicembre 2014, n. 190, il fabbisogno di 

infrastrutture e di attrezzature materiali, nonché i Piani di Miglioramento dell'Istituzione 

Scolastica previsti dal Regolamento di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 28 

marzo 2013, n. 80.  

 

La gestione e l’amministrazione dell’istituzione scolastica sarà funzionale al perseguimento 

delle finalità istituzionali e dei traguardi/obiettivi di processo individuati nel RAV e nel PdM. 

Il dirigente scolastico, ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs 165/01 e del comma 93 art.1 della L 

107/15, agirà sul piano gestionale ed organizzativo al fine di contribuire al perseguimento dei 

risultati per il miglioramento del servizio scolastico previsti nel rapporto di autovalutazione ai 

sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80. 

L’azione gestionale ed organizzativa sarà finalizzata al raggiungimento dei risultati ed ispirata 

a principi di correttezza, trasparenza, efficienza ed efficacia; mirerà alla valorizzazione 

dell'impegno e dei meriti professionali del personale dell'istituto, sotto il profilo individuale e 

negli ambiti collegiali; contribuirà al miglioramento del successo formativo e scolastico degli 

studenti e dei processi organizzativi e didattici, nell'ambito dei sistemi di autovalutazione, 

valutazione e rendicontazione sociale; la direzione della scuola sarà “unitaria” e volta alla 

promozione della partecipazione e della collaborazione tra le diverse componenti della 

comunità scolastica, dei rapporti con il contesto sociale e nella rete di scuole.    

 

Il PTOF dell’I.C Capizzi-Cesarò sarà strumento “ordinatorio” del progetto e del curricolo 

della scuola.  

Il Piano triennale dell’offerta formativa dell’I.C. Capizzi-Cesarò  sarà strumento e premessa 

per la costruzione di una comunità di pratiche e verrà costruito in relazione all’identità, 

vocazione, risorse dell’istituto; dovrà fare tesoro delle esperienze pregresse, essere 

coerente con l’autovalutazione (priorità, traguardi, obiettivi di processo), far riferimento 

a criteri e proposte degli stakeholders, prevedere forme di flessibilità organizzativa e 

didattica. Nella costruzione del piano triennale andranno valorizzate le buone pratiche 

integrandole con prassi progettuali, didattiche, valutative discendenti da nuove disposizioni 

normative e connesse ai bisogni e alle esigenze di una società in continua evoluzione. È una 

operazione che richiede partecipazione e una riflessione attenta, responsabile, seria da parte di 

tutta la comunità scolastica. 
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L’I.C Capizzi-Cesarò formula le proprie scelte progettuali tenendo conto degli obiettivi 

formativi individuati come aventi precedenza tra quelli indicati dal c. 7, art. 1, L. n. 107/2015. 

Essi devono essere coerenti con quelli posti quali obiettivi di miglioramento da perseguire 

sulla base delle priorità individuate dall’Unità di Autovalutazione di Istituto a seguito della 

elaborazione del RAV. 

 

Al fine del superamento dei punti di criticità rilevati nel RAV, risulta necessaria una 

impostazione chiara del P.T.O.F., attraverso una progettualità che espliciti scopi, modalità 

operative, criteri di verifica e di valutazione degli esiti, in modo da rispondere ai criteri di 

efficienza, efficacia, economicità dell’azione amministrativa, sia in una dimensione di 

trasparenza che in una dimensione di condivisione e di promozione al progredire positivo del 

servizio con la comunità di appartenenza. 

Da quanto sopra indicato deriva la necessità di rafforzare i processi di miglioramento 

relativamente ai seguenti ambiti di intervento: 

 

AREA DEL CURRICOLO 

Completamento della pianificazione curricolare introducendo standard di valutazione, prove 

comuni di Istituto, la definizione del curricolo per lo sviluppo delle competenze trasversali 

(tra cui competenze di cittadinanza, competenze digitali), l’adozione del certificato delle 

competenze come previsto dal modello ministeriale, la promozione dell’innovazione didattico 

educativa e della didattica per competenze così come indicata nelle Indicazioni nazionali per 

il curricolo. 

Potenziamento delle strategie per consolidare le competenze linguistiche e logico-

matematiche.  

Individuazione di percorsi per lo sviluppo di competenze di cittadinanza attiva e 

democratica nelle due aree delle competenze comunicativo-relazionali e dei comportamenti 

responsabili. 

 

SUCCESSO FORMATIVO E INCLUSIONE 

La nostra scuola italiana fa dell'inclusione il pilastro delle azioni educative, comprendendo 

tutte le forme di diversità di cui sono portatori le alunne e gli alunni. Assumere la prospettiva 

dell'inclusione comporta non limitarsi a mere strategie di integrazione o a misure 

compensatorie di carattere speciale. Gli assi costitutivi del modello inclusivo sono: Il 

principio dell'universalismo Ogni bambino, qualunque sia la sua condizione familiare e anche 

indipendentemente dalla presenza dei genitori, ha il diritto di ricevere un'istruzione adeguata. 

A tutti vanno garantiti istruzione scolastica e pari opportunità in materia di accesso, di 

successo formativo e di orientamento. Il principio della scuola comune Alunne e alunni vanno 

inseriti all'interno delle normali classi scolastiche, evitando la costruzione di luoghi di 

apprendimento separati per l'accoglienza di varie forme di diversità (differenze di genere, 

diversamente abili, eterogeneità di provenienza sociale). Sul piano educativo e didattico ciò 

equivale al riconoscimento della valenza positiva della socializzazione e dell'apprendimento 

tra pari e del confronto quotidiano con la diversità. Il principio della centralità della persona in 

relazione con l'altro In linea con la ricerca educativa, sociale, psicologica contemporanea, si 

valorizza la persona e si costruiscono progetti educativi fondati sull'unicità biografica e 
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relazionale delle alunne e degli alunni, così da rendere centrale l'attenzione alla diversità e 

ridurre i rischi di omologazione e assimilazione.  

La nostra scuola dovrà implementare, ispirandosi ai principi espressi dall’art. 3 della Carta 

Costituzionale, una politica di promozione dell’inclusione che sia condivisa tra il personale e 

sia parte integrante del PTOF e procedere alla definizione di azioni di recupero delle 

difficoltà, di supporto nel percorso scolastico, di valorizzazione delle eccellenze per la 

promozione del successo formativo di tutti gli alunni, sia adottando forme di didattica 

innovativa o alternativa all’interno del Curricolo, che integrando attività oltre l’orario 

curricolare. Prioritario sarà, nell’azione docente, il potenziamento dell’inclusione scolastica e 

del diritto allo studio degli alunni con BES.  

Nell’ottica di rimozione degli ostacoli allo sviluppo armonico del bambino e del ragazzo si 

collocano le attività di prevenzione alla violenza e alle discriminazioni, la promozione del 

benessere, della salute della persona e dello stare bene insieme a scuola, così come indicato 

dal Piano nazionale per l'educazione al rispetto e dalle Linee guida previste dal comma 16 art. 

1 della legge 107/2015 per promuovere nelle scuole “l’educazione alla parità tra i sessi, la 

prevenzione della violenza di genere e di tutte le altre discriminazioni”. 

 

AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO 

Implementazione del sistema di valutazione previsto dal DPR 80 del 2013 con la raccolta e 

l’elaborazione di dati utili all’analisi della qualità del servizio scolastico, sia sul versante dei 

risultati scolastici che su altre voci del rapporto di autovalutazione, migliorando le forme di 

ascolto delle esigenze delle famiglie e del territorio. 

Attuazione del PdM contenuto nel RAV e verifica dell’efficacia delle azioni attuate. 

 

FLESSIBILITA’ ORGANIZZATIVA 

Introduzione di elementi di flessibilità didattica ed organizzativa finalizzati ad una 

valorizzazione delle risorse professionali.  La valutazione dei vari progetti e dell’utilizzo della 

flessibilità deve tener conto della sostenibilità dei progetti proposti, oltre ai contenuti indicati 

nel Curricolo di Istituto, sia in orario curricolare che in quello extracurricolare. 

 

AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

Elaborazione di proposte riconducibili alle aree di miglioramento, agli elementi di priorità 

definiti nel 

RAV e nel PdM, collegate alla programmazione didattica curricolare ed extracurricolare, tese 

alla promozione della persona nella sua dimensione multifattoriale. 

Le attività di ampliamento dell’offerta formativa dovranno tenere conto delle caratteristiche 

degli alunni, della tipologia dell’istituzione scolastica (istituto comprensivo del primo ciclo, 

ad indirizzo musicale), delle professionalità disponibili, dell’esigenza di prevenire fenomeni 

di dispersione scolastica attraverso l’uso di metodologie e tecniche stimolanti e inclusive, 

della necessità di rinnovare i processi d’insegnamento/apprendimento attraverso 

l’implementazione di strategie e l’uso di strumenti innovativi, delle richieste dell’utenza, delle 

risorse economico-finanziarie e strumentali della scuola, dei bisogni/risorse/caratteristiche del 

territorio. 
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ORIENTAMENTO/CONTINUITA’ 

Diffusione di pratiche e di attività finalizzate all’orientamento (personale, scolastico, 

professionale) e alla continuità (orizzontale e verticale).  

Progettazione/attuazione del curricolo verticale. 

Programmazione di attività comuni e/o trasversali nelle classi ponte. 

Intensificazione dei rapporti tra docenti e alunni dei tre ordini di scuola dell’Istituto, con le 

altre istituzioni scolastiche (scuole dell’Infanzia paritarie, scuole secondarie di II grado) e con 

le organizzazioni e associazioni presenti sul territorio. 

 

ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIALI 

L’importanza dell’utilizzo diffuso delle nuove tecnologie a scuola è crescente. Cresce altresì 

l’attenzione agli ambienti educativo-didattici strutturati così da favorire lo sviluppo di 

competenze critiche e culturali. Si impone la necessità di informatizzare alcune procedure per 

rispondere alle attese delle famiglie e delle disposizioni normative in materia di trasparenza e 

pubblicità. 

L’analisi del fabbisogno delle risorse tecnologiche e digitali necessarie all’implementazione 

di un modello scolastico alternativo a quello tradizionale sarà effettuata in coerenza con le 

priorità individuate nel RAV, con i traguardi prefigurati nel piano di miglioramento e con le 

indicazioni contenute in alcuni documenti dell’UE e del MIUR che invitano a una 

rivisitazione degli spazi e ad un rinnovamento della didattica in chiave laboratoriale. 

Il collegio docenti, in fase progettuale, dovrà prevedere la presenza nei diversi ambienti 

scolastici o l’acquisizione da parte della scuola di attrezzature e infrastrutture materiali così da 

rispondere ad alcune necessità: rivisitazione degli ambienti scolastici per la promozione della 

didattica per competenze, ampliamento e uso diffuso della dotazione tecnologica per una 

didattica costruttivista, digitale ed inclusiva; dematerializzazione delle procedure 

amministrative e di valutazione; comunicazione interna ed esterna efficace per garantire 

all’utenza informazione e trasparenza. 

 

SICUREZZA 

Occorre aumentare la conoscenza e la consapevolezza delle procedure, dei comportamenti 

corretti in caso di emergenza e delle tematiche inerenti la sicurezza nel posto di lavoro e 

dell’attività con i minori; prevedere un piano di formazione sia per i lavoratori che per gli 

alunni; attuare correttamente i piani di vigilanza con il coinvolgimento di tutto il personale; 

collaborare con Enti locali per una continua manutenzione e messa in sicurezza degli edifici. 

Sarà necessario seguire con senso di grande responsabilità quanto previsto dalle linee guida 

sulla privacy. 

 

RETI DI SCUOLE E COLLABORAZIONI ESTERNE 

La L 107 favorisce la costituzione di reti di scuole; consolida ed implementa quanto già 

previsto dall’art. 7 del DPR 275/99 per consentire a ciascuna istituzione scolastica di 

progettare la propria offerta formativa ed assolvere ai nuovi compiti istituzionali dettati dalla 

legge di riforma. 

Attraverso la costituzione di reti e tramite i relativi accordi sarà possibile realizzare progetti o 

iniziative didattiche, educative, sportive o culturali di interesse territoriale, dare attuazione al 

piano di formazione del personale. I criteri e le modalità di utilizzo del personale nella rete 
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terrà conto delle disposizioni di legge vigenti e delle finalità connesse alla costituzione della 

rete stessa. 

 

PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE 

La L 107/15, ai commi 121 e 124, contempla attività di formazione in servizio di tutto il 

personale: la formazione dei docenti di ruolo diventa obbligatoria, permanente e strutturale, 

nell’ambito degli adempimenti connessi con la funzione docente. Il piano di formazione dovrà 

essere organicamente inserito nel PTOF. 

La formazione in servizio dei docenti e del personale ATA, si collegherà al PdM, alle aree di 

priorità individuate nel RAV al Piano nazionale di formazione, riguarderà principalmente: la 

valutazione autentica e per compiti di realtà, la didattica per competenze, la certificazione 

delle competenze, i BES e la didattica inclusiva, l’integrazione delle nuove tecnologie nella 

pratica didattica, la dematerializzazione. Momenti formativi/informativi si collegheranno 

anche alla necessità del personale tutto di rimanere aggiornato sulle principali novità 

normative e/o alla partecipazione a progetti in rete con altre scuole/enti/associazioni.  

Il piano di formazione coinvolgerà tutto il personale (docente e ATA), tenendo conto dei 

bisogni formativi individuali e dell’esigenza dell’istituzione scolastica di disporre di personale 

adeguatamente formato per lo svolgimento, secondo parametri di efficacia ed efficienza, delle 

attività didattiche ma anche dei compiti organizzativi/amministrativi/ausiliari a supporto del 

servizio di formazione e istruzione. 

Particolare attenzione sarà essere prestata ad iniziative utili ad implementare il PSND. 

 

ORGANICO POTENZIATO E ORGANICO DELL’AUTONOMIA 

Come ribadito nella nota MIUR 2805 dell’11/12/15, “l’organico dell’autonomia sarà gestito 

in modo unitario, in modo da valorizzare la professionalità di tutti i docenti e senza una rigida 

separazione tra posti comuni e posti di potenziamento, che dovranno gradualmente 

integrarsi”. I docenti dell’organico dell’autonomia concorrono alla realizzazione del piano 

triennale dell’offerta formativa con attività di insegnamento, potenziamento, sostegno, 

organizzazione, progettazione e coordinamento. Nel Piano triennale dell’Offerta formativa 

saranno indicate le priorità rispetto agli ambiti di insegnamento o classi di concorso del 

personale identificato per l’organico dell’autonomia. L’organico dovrà essere utilizzato per le 

finalità previste dalla legge n. 107/2015, e tenendo conto in particolare delle priorità del RAV 

ma anche delle peculiarità dell’istituzione scolastica, delle richieste dell’utenza, dell’esigenza 

di dare attuazione al PSND e ai processi di inclusione così come previsto dalla normativa 

vigente, della necessità di poter organizzare le attività didattiche e amministrative secondo 

principi di efficacia, efficienza e trasparenza. 

Prioritariamente si punterà alla valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche 

e matematico-logiche, allo sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e 

democratica, allo sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto 

del patrimonio e delle attività culturali del territorio, allo sviluppo delle competenze digitali 

degli studenti, al potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni 

con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il 

supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle 
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associazioni di settore, alla valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al 

territorio. 

Nel Piano triennale dell’offerta formativa dovranno essere definiti anche gli ambiti di 

coordinamento e di supporto all’azione didattica (funzioni strumentali, responsabili di plesso, 

referenti didattici, coordinatori di dipartimento, ecc). Lo staff collaborerà e supporterà la 

dirigenza nelle diverse fasi del ciclo di miglioramento. 

 

PERSONALE AMMINISTRATIVO TECNICO ED AUSILIARIO 

Con una Direttiva specifica al Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi verranno date 

indicazioni e criteri di massima, previste dal citato comma 5 dell’art. 25 del D.Lgs. 165/2001, 

al fine di porlo in condizioni di gestire efficacemente i servizi generali e amministrativi di 

questa istituzione scolastica, in coerenza con le priorità indicate dal Piano triennale 

dell’Offerta Formativa. L’articolazione degli uffici e le modalità di rapporto con l’utenza 

dovranno comunque essere atti a soddisfare le esigenze di ottimizzazione del servizio. 

Secondo quanto previsto dal comma 17 della L 107, la nostra istituzione scolastica dovrà 

assicurare la massima trasparenza e pubblicità del piano dell’offerta formativa. Oltre che nel 

sito web della scuola, il piano sarà inserito nel portale unico dei dati della scuola, istituito dal 

comma 136, allo scopo di consentire una valutazione comparativa da parte degli studenti e 

delle famiglie. 

 

Il presente atto d’indirizzo è frutto di una strategia di ascolto, non è semplice atto datoriale ma 

risultato di un processo di condivisione con la comunità scolastica. Richiama alle 

responsabilità, rimanda alla collaborazione di tutte le risorse ideative e professionali 

disponibili, riconduce alle evidenze della valutazione, alle domande del contesto, ai compiti 

istituzionali della scuola, intende garantire la tenuta e la coerenza della progettualità 

esplicitando le scelte organizzative e gestionali del dirigente scolastico finalizzate al 

raggiungimento dei risultati, richiede per la sua concreta attuazione una doverosa applicazione 

dei codici di comportamento di tutti i soggetti, compreso lo stesso dirigente scolastico. 

 

 

 

Il Dirigente Scolastico 
                                                                                 Prof. Antonino ROSSELLI 

                                                                                        Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
                                                                                    Ai sensi ex art. 3 c. 2 del D.L.vo 39/93 

 


